
D i  V e n e z i a  | jp  
re 1’ vdienza al fuo A m balciatore, od  
al fuo m iniftro dal C o lle g io . Q u e lla  
fù rifiutata cosi al N u n cio  di Papa 
V rbano V i l i ,  per l ’ingiuria fatta alla 
fignoria colla ioppreflìonc d ell’ E lo
g io  de’ V en ezia n i a circa lo  riftabi- a > « J s- 
limento di Papa A lexandro III. à R o - 
ma, di che egli vo leva  abolire la n‘ ]la ^  
m em oria. reale dcj

N e ll ’ interregno i m iniilri de’ Pren- Ys^cano 
d p i non entrano nel C o lle g io  che per 
farvi i com pim enti ordinari; d ic o n -  
d o g lieza  fulla m orte del doge. P ofcia- 
che non fi tratta alcun n ego zio  fino 
all’ e lczzion e d W  altro.

Io non parlerò in  q uello  luogo del
le Fonzioni 'd e ’ M agiftrati che c o m 
pongono il C o lle g io , appartenendo 
quella materia alla feconda patte di 
quell’ opra, dove ne devo trattare.

Palio dunque al lenato il più  im por
rante de’ C o n lè g li della R e p u b lic^

D E L  S E N A T O .

I
L  Senato c l ’anima della R epública  
com e il Gran C o n fe g lio  ne é il 
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